
Dal 1° Marzo u.s. il Magg. Antonio Piazza è 
stato trasferito dal Comando di Polizia Mu-
nicipale all’Unità di Progetto di Protezione 
Civile del Comune di Padova; ha sostituito il 
Dr. Riccardo Rossi, trasferito ad analogo 
Ufficio della Regione Veneto. 
  Il nuovo arrivato è in forza al Corpo di 
Polizia Municipale del Comune di Padova dal 
Luglio ‘98 con la qualifica di Funzionario, 
dopo un’esperienza biennale a Rimini come 
Ufficiale e di un anno a Carpi come Agente. 
E’ stato assegnato, su  Sua richiesta, all’U-
nità di Progetto, dopo aver frequentato un 
Corso di formazione in “Prevenzione incendi 
e gestione dell’emergenza” ed uno sulla 
Protezione Civile per dipendenti comunali. 
  Il Magg.Piazza è in possesso 
di formazione dottrinale di 
tipo giuridico ed ha acquisito 
vasta esperienza nella Pubbli-
ca Amministrazione. Ha con-
seguito inoltre, il Diploma di 

Soccoritore Civile rilasciato dall’Ass.It.Socc.– 
ULSS 5 Veneto ed ha avuto molteplici espe-
rienze con il mondo del Volontariato (con l’-
A.C.R. nel settore “anziani”; con l’A.G.E.S.C.I. 
quale assistente presso A.N.F.A.S.S. di Bassa-
no d.G. e con l’A.V.A.A.-A.N.L.A.I.D.S. quale 
operatore carcerario volontario autorizzato 
all’accesso alla Casa Circondariale di Bologna). 
  Per la preparazione dottrinale che possiede, 
per l’esperienza acquisita, ma soprattutto per 
le doti umane, per l’entusiasmo e per il senso 
di responsabilità che ha messo in evidenza in 
questo breve iniziale lasso di tempo, il 
Magg.Piazza offre le migliori garanzie per col-
laborare con successo con il Gruppo Volontari 
in questo importante momento di crescita che 

sta vivendo. 
  BENVENUTO ! Caro Piazza ed augu-
ri di buon lavoro con spirito di reci-
proca stima e sincera fattiva collabo-
razione. 
              Il Coord. Vittorio Guerra 

BENVENUTO ! 
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Riceviamo e pubblichiamo il mes-
saggio di saluto del Dr. Piazza. 
 

“Egregio Signor Coordinatore e cari Volon-
tari del G.C.V.P.C. , 

 avendo ormai preso servizio come funziona-
rio responsabile dell’Unità di Progetto Pro-
tezione Civile di Padova, mi fa particolare 
piacere farVi giungere un saluto affettuoso 
a cui mi sento in dovere di aggiungere, aven-
do percepito le vostre aspettative, una pro-
messa  di impegnarmi al fine di riuscire a 
seguirVi con costanza, oltre a saper costrui-
re un proficuo rapporto di collaborazione e 

crescita reciproca, nel comune interesse di 
giungere, in tempi relativamente brevi, ad 
una strutturazione stabile, efficiente ed 
efficace dell’ufficio che mi appresto a se-
guire e del Vostro civico pubblico servizio. 

  Sicuro che la reciproca volontà e simpatia 
ci aiuteranno non poco nel superare ogni dif-
ficoltà, auguro a tutti, sin d’ora, un buon 
lavoro e grazie per la disponibilità che già 
offrite. 

Il Funzionario   

U. di P. Protezione Civile 

Magg. Piazza dr. Antonio 

 

Messaggio di saluto del Magg. A.Piazza 
Ai Volontari del Gruppo. 

 
    Nel dare il benve-
nuto  al Magg. Piazza, 
gli auguriamo buon 
lavoro.  

    Auspichiamo altre-
sì che questo cambio  
sia fattivo di una 
cospicua e concreta  
collaborazione per la 
valorizzazione ed il 
lancio definitivo del 
Gruppo Volontari di 
Protezione Civile del 
Comune di Padova, per 
farlo diventare un 
importante strumento 
per la sicurezza e la 
salva guardia della 
nostra Città  

 

              La Redazione  

REDAZIONALE 



CONSEGNATO IL NUOVO MEZZO PER AFFRONTARE LE EMERGENZE. 

ESERCITAZIONE DI ORIENTAMENTO 
A San Giovanni in Monte (VI) si è disputata domenica 2 marzo una gara di orientamento, organizzata dall'Erebus 
Orientamento Vicenza, la quale ha visto la partecipazione, non competitiva, di alcuni gruppi di Protezione Civile 
(Padova, Cadoneghe, Borgoricco, Casalserugo, Mestrino, ospedaletto Euganeo.).  La giornata era piuttosto fredda, 
grigia e molto umida ma non è piovuto. Il terreno di gara, in alcuni tratti viscido, risultava essere comunque abbastan-
za accessibile.  
Il percorso preparato per i volontari di Protezione Civile, comprendeva un tracciato di circa  2,5 km nel quale bisogna-
va individuare la posizione di un totale di 9 lanterne. 
L’esercitazione è risultata essere di livello base, le conoscenze richieste erano: 

• utilizzo base della bussola (riconoscimento del Nord) 
• conoscenza degli isolivelli. 

Il percorso è stato affrontato in maniera diversa dai vari gruppi; alcuni hanno optato per seguire il più possibile i sen-
tieri, allungando il percorso, ma garantendosi una maggiore sicurezza; altri hanno preferito avventurarsi in fuori pista, 
riscontrando qualche piccola difficoltà con le “SPINOSE” piante, ma questo ha permesso ai volontari di impiegare 
meno tempo, affrontare qualche piccola difficoltà e utilizzare in modo concreto le proprie conoscenze di orientamento. 
Il tempo di percorrenza è stato per una media di 35 minuti.  Alla fine dell’esercitazione, alle 11.30 circa, il gruppo 
Padova costituito dai Volontari Bortoletto A., Cavaggion, A, Perencin A. e Zocca B. ha voluto cogliere l’occasione per 
creare un momento di aggregazione, organizzandosi con pranzo al sacco, ben accolto anche dagli organizzatori !!! 
                                                                                                                                   Alessandra Cavaggion 

Lavoro  ....di Squadra 

Notizie dai Nuclei 
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Nucleo Logistico           
     Continua il ciclo di visite programmate per  confrontare la 
nostra esperienza con quella di altri Gruppi  più anziani. 

      Il Nucleo T.L. il giorno 29 Marzo u.s. ha effettuato una visita 
presso la Sede del Gruppo Comunale Volontari di Venezia.  

      In considerazione del  nostro imminente cambio di Sede e il 
conseguente trasferimento di tutto il materiale e attrezzature, 
scopo della visita è stato quello di verificare i risultati che il 
Gruppo di Venezia ha raggiunto con la  recente ricatalogazione 
computerizzata del magazzino, nell’ipotesi che anche il nostro 
Gruppo possa realizzare qualcosa di analogo 

     Sabato 5 Marzo u.s., nel cortile di Palazzo Moroni  l’ Amministrazio-
ne Comunale ha ufficialmente consegnato al nostro Gruppo il furgone 
Fiat Ducato 4x4 nove posti acquistato con il contributo della Regione 
Veneto. 

      Alla simpatica cerimonia hanno partecipato il Sindaco Signora De-
stro, l’Assessore alla Sicurezza On. Saja, il Comandante dei Vigili Com. 
Terrin, il Magg.Piazza ed in rappresentanza del Gruppo il Direttivo al 
completo. 

      Con l’acquisizione di questo mezzo il Gruppo incrementa notevol-
mente la propria mobilità operativa e la propria capacità di intervento 
in favore della Cittadinanza. 

REPERIBILITA’ APRILE 
   DAL     AL    Squadra 
    5     11        C 
   12     18        D 
   19     25        A 
   26    2 Mag.       B 
 3 Mag.    9 Mag.       C 

Nucleo Tutela Ambientale & Artistica  
  Il 17 Febbraio u.s. il Nucleo T.A.A.  ha effettuato una prova di evaqua-
zione del Museo Civico degli Eremitani in seguito ad allarme incendio. 

  E’ durata oltre un’ora  e ha visto impegnati 9 Volontari del Nucleo, giunti 
sul posto con due automezzi in dotazione al Gruppo.  L’esercitazione pre-
vedeva l’affiancamento del Personale del Museo mentre organizzava il 
deflusso ordinato delle persone presenti all’interno dell’edificio. 

  L’operazione, peraltro ottimamente riuscita, è stata effettuata sotto il 
controllo del  Responsabile della Sicurezza Ing. G. Natarella e alla presen-
za  dell’Assessore alla Sicurezza del Comune di Padova On Saia,  del Con-
sulente alla Protezione Civile per il Comune  P.I. A.Claut e del Coordinato-
re del Gruppo V.Guerra. 

        ATTIVITA’  APRILE   
DATA Squadra Tipo di esercitazione 
   5     A Topografia 
   12     B Topografia  
   19        C   Motopompe -Campo-Nodi/F 
   26     D Montaggio campo-Torri faro 
  3 Mag.     A Radio-Uso fuoristrada 
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La Città di Lonigo, nei giorni 15 e 16 Marzo u.s.  è stata per il 4° 
anno consecutivo la capitale regionale di una importante raduno 
di Protezione Civile. 

  Una manifestazione unica, dove tutte le componenti della Pro-
tezione Civile Regionale e non,  hanno la possibilità di incontrar-
si, di confrontarsi tra loro e dialogare con i cittadini, abituati a 
vederli intervenire  nelle situazioni più complesse senza però 

conoscerne la strut-
tura. 

  Alla cerimonia di 
a p e r t u r a  d e l 
Meeting, erano pre-
senti Autorità di 
Governo, i Presidenti 
della Regione Veneto  
Giancarlo Galan e 
della Regione Molise 
Angiolina Fusco Per-

rella, l’assessore regionale Massimo Giorgetti, i Sindaci di Loni-
go e dei Comuni terremotati di Toro e Monacilioni. Nel corso 
della cerimonia davanti a moltissimi Volontari provenienti da 
tutta la Regione e da altre Regioni limitrofe, 
la Presidente della Regione Molise, ha conse-
gnato gli attestati di riconoscenza per il lavo-
ro svolto in occasione dell’ultimo terremoto 
che ha colpito la Regione, a tutti i Volontari 
che hanno partecipato alle operazioni di soc-
corso. Per il Gruppo Volontari di Padova, hanno 
ricevuto l’ambito riconoscimento  i Colleghi 
Caboni, Voltolina, Zecca, Paccagnella, Terzini, Massari. 

  Nell’ambito dell’importante Meeting il Gruppo Volontari di 

Padova, è stato presente, nelle due giornate,con un’attrezzata 
postazione espositiva ed una mostra dei mezzi in assegnazione, 
entrambi presidiate, per 
tutta la durata della mani-
festazione, da un folto 
numero di Volontari giunti 
a Lonigo con tutti i veicoli 
in dotazione. 

  Oltre a questa importan-
te presenza, il Gruppo ha 
preso parte con impegno e 
partecipazione a tre (su 
quattro) esercitazioni organizzate dal Centro di Protezione 
Civile di Longarone (saccata coronella, recupero materiali con 

cuscini d’aria, puntellamen-
to con tubi metallici di una 
parete disastrata) mentre 
nel pomeriggio di sabato 
15, è stato promotore ed 
organizzatore di una inte-
ressante e ben congegnata 
simulazione dell’uso del 
verricello, installato su un 
mezzo fuori strada, per il 
recupero di un mezzo pe-

sante incidentato.  

  La dimostrazione, perfettamente illustrata in tutte le sue fasi 
dal Collega Caboni, ha richiamato un foltissimo gruppo di Volon-
tari di altri Gruppi  che hanno seguito con attenzione ed inte-
resse tutte le fasi dell’articolata operazione peraltro molto ben 
condotta dai Colleghi impegnati.        g.f. 

               Oltre la cronaca  

VACCINAZIONI 
 
  Tutti i Volontari che non le hanno ancora effet-
tuate, sono invitati a recarsi presso l’Ufficio 
d’Igiene, Via degli Ospedali,22, per sottoporsi alla 
vaccinazione antitetanica e antitifica.  Le vaccina-
zioni di cui sopra hanno le validità: 
• Antitetanica: 10 anni; 
• Antitifica:      3 anni. 
  Pertanto, anche i Volontari che hanno già effet-

tuato le vaccinazione antitifica sono invitati a 
rinnovarla alla scadenza dei 3 anni. 
  Le vaccinazioni in argomento sono completamen-
te gratuite e necessitano di prenotazione al n°
0498214216 dalle ore 13.00 alle ore 14.00 dal 
lunedì al venerdì.  L’Ufficio d’Igiene funziona 
secondo i seguenti orari: 
• dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle 

ore 13.00; 
• Il lunedì e il mercoledì anche dalle ore 

15.00 alle ore 17.00.  
  Si precisa che la vigente normativa di legge NON 
prevede l’obbligatorietà per i Volontari di Prote-
zione Civile di tali vaccinazioni, tuttavia sia la 
UU.SS.LL. , sia l’Ufficio Prevenzione e Protezione 
del Comune, sia il Direttivo del Gruppo, consigliano 
di effettuarla.  I Volontari sono infine invitati a 
consegnare il Segreteria, per l’acquisizione agli 
atti della cartella personale, il relativo certificato 
rilasciato dall’Ufficio d’Igiene.   
                                            V.G. 

 

Sabato 15 marzo u.s. ho vissuto ancora una volta l’esperienza 
del Meeting di Lonigo e sento il bisogno di estrinsecare alcune 
considerazioni che vanno oltre la mera cronaca dell’evento. 
Girovagando per i luoghi della manifestazione:     
 ho visto vecchi Volontari, con anni o addirittura decenni di 
militanza nel Volontariato di Protezione Civile, incontrare amici 
e colleghi e con essi rivivere le esperienze e le ansie, talvolta 
drammatiche, vissute insieme ; rinnovare i sentimenti di una 
reciproca stima conquistata lavorando fianco a fianco; ricordare 
anche i momenti di piacevole convivialità e scambiarsi, ancora 
una volta, i simpatici nomignoli che si erano reciprocamente e 
fraternamente “affibbiati” in quelle occasioni;  
 ho visto giovani Volontari, anche con soli pochi mesi di espe-
rienza, prendere diretta coscienza e conoscenza del mondo 
della Protezione Civile, delle realtà degli altri Gruppi, del piace-

re di stare insieme, uniti dal comune sentimento di solidarietà;; 
ho visto gli occhi lucidi di commozione dei Volontari che sono 
stati impegnati negli interventi di soccorso in Molise e dei Moli-
sani intervenuti alla manifestazione,  quando si sono incontrati, 
salutati e abbracciati, rivivendo,  per un attimo e con un brivido, 
i difficili momenti superati insieme ed ancora ben vivi nella me-
moria. 
 Sono proprio questi aspetti, oltre alla possibilità offerta ai vari 
Gruppi di Volontariato di far bella mostra della propria organiz-
zazione, delle  attrezzature possedute e delle attività svolte, 
che rendono il Meeting di Lonigo e, comunque, tutte le manife-
stazioni del genere, un piacevole e prezioso momento di incontro 
e di confronto della realtà del Volontariato di Protezione Civile. 
 

                                Il Coordinatore Vittorio Guerra 



ATTENZIONE 
   Giorni addietro alcuni Volontari hanno notato la presenza di alcuni 
giovani nomadi  nel cortile interno di fronte ai nostri magazzini.  
   Si aggiravano attorno alle nostre automobili personali con un tubo 
metallico in mano. All’arrivo dei Volontari, di ritorno da un’esercitazione, 
si sono allontanati velocemente scavalcando il muro di cinta  presso lo 
spigolo sud-ovest del cortile confinante col loro accampamento. 
    Il Coordinatore ha segnalato l’episodio all’U.di P. anche in considera-
zione del fatto che nei nostri magazzini sono custoditi materiali ed 
attrezzature costose ma soprattutto molto appetite. 

S i a m o  i n  a t t e s a  d i  r i c e v e r e    l e  

v o s t r e  f o t o g r a f i e  d e g l i  a n g o l i  p i ù  

c a r a t t e r i s t i c i  e   s u g g e s t i v i  

D e l l a  n o s t r a  c i t t à .  

AVVISO 
L'8 Marzo si è conclusa la prima ses-
sione del corso di "tenuta d'aula". Si 
ricorda a tutti i partecipanti ed even-
tualmente agli interessati che a No-
vembre c.a. inizierà la seconda parte, 
relativa alle scuole medie. Nel frat-
tempo chiunque trovasse materiale 
didattico inerente gli argomenti trat-
tati con la Prof. Bontempelli, può con-
segnarli al Volontario Enrico Bolzan. Il 
gruppo di lavoro al più presto si riunirà 
per completare le unità didattiche da 
presentare alle scuole elementari per 
l'anno scolastico 2003/04. Si richiede 
la massima collaborazione per la prepa-
razione dei test di verifica e della 
simulazione da presentare alle classi 

4  

Abbiamo letto per Voi                                     Dal Dipartimento PC di Roma. 

Redazione: Nucleo Studio e Prevenzione del  
Gruppo Volontari di Protezione Civile del Comune di Padova. 

Corso Australia 35126 PADOVA - tel.0498723225 – fax 0498722554 
Direttore Responsabile : Vittorio Guerra 

Caporedattore :  Gaetano Fugali 
Coordinamento redazionale: Gaetano Fugali – Gianfranco Giorio 

Progetto e realizzazione grafica : Bruno Zocca - Davide Rampazzo 

Anno 1 Numero 1 Marzo 2003 

Adozione di un emblema rappresentativo da parte del 
Dipartimento della Protezione Civile della  

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 (omissis) 
D E C R E T A : 

Art.1. 
1- L’emblema del Dipartimento della protezione civile è costituito da tre 
moduli uniti, con angolo di rotazione di 120°, che formano un triangolo, 
con le punte arrotondate; i moduli sono, rispettivamente, di colore verde, 
bianco e rosso, con contorno di colore grigio, e sono inseriti in un ipoteti-
co cerchio costituito dalla scritta “Protezione Civile Nazionale”, di colore 
grigio. 
2 - Le dimensioni dell’emblema possono variare; devono però essere 
rispettate, fra le varie parti che lo compongono, le proporzioni e le mo-
dalità indicate nel modello rappresentato nell’allegato del Dipartimento 
della protezione civile. 

Art.2. 
1 - Le associazioni di volontariato, per fregiarsi dell’emblema rappresen-
tativo di cui all’art.1, devono essere inserite negli appositi elenchi o 
registri, regionali o nazionali, delle associazioni di volontariato di prote-
zione civile, che prevedano quale requisito per l’iscrizione la verifica 
dell’idoneità tecnico-operativa. 
 
Art.3. 
1 –Il decreto del Ministro per il coordinamento 
della protezione civile del 25 giugno 1985, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n°168 del 18 luglio 1985, è soppresso. 
   
 
 Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
                       Roma, 11 ottobre 2002 

VOLONTARIO di PC 
La tua partecipazione è 
essenziale per  la buona 

riuscita della  
Manifestazione 

27 Aprile 

Le iscrizioni dello storico 
 epigrafista Carlo Leoni 

 In seguito all’articolo apparso null’ultimo numero de “la Sac-
cata” in cui il Nucleo TAA segnalava il carente stato  

di conservazione della targa dedicata a C. Leoni  collocata 
sulla facciata dell’immobile dove l’illustre epigrafista è nato,  
il Settore Edilizia Monumentale del Comune di Padova in data 
20 Febbraio u.s. ha inviato al Nucleo TAA una lettera con la 
quale comunicava che a seguito della  segnalazione, è stato 
effettuato, da parte di esperti, un sopralluogo per valutare 
l’effettivo stato di conservazione della targa segnalata. E’sta-
to constatato che la presenza di crepe sull’epigrafe non desta 
alcun timore di crolli e che il rigonfiamento della lapide è 
dovuto, secondo la testimonianza del proprietario dell’immobi-
le, ad un taglio della targa che parecchio tempo addietro era 
larga il doppio e che ridotta, ha messo in evidenza la curvatu-
ra originaria dell’epigrafe. 

  Sarà chiesto al  Settore Edilizia Privata di invitare il pro-
prietario dell’immobile ad intervenire con una stuccatura in 
corrispondenza del rigonfiamento, in quanto  dal punto di 
vista della sicurezza non ci dovrebbero essere problemi, in 
quanto l’epigrafe sembra essere saldamente agganciata alla 
parete dell’edificio. 
 
 
 
 
ERRATA CORRIGE 
 

Nell’articolo dell’epigrafista 
Carlo Leoni della Saccata N. 

1 è stata inserita  
una foto errata.  
Ce ne scusiamo.  

A lato riportiamo la foto  
con l’epigrafe in questione 


